
[26°, 35-36 /16.03.1998 (h.09,30)] 
Messaggio per il compleanno di un Sacerdote sofferente. 

 
”Creatura mia, la tua anima non ha compleanni,perchè, da sempre, appartiene al 

Signore...e per sempre Gli apparterrà. Non arrenderti alle pene terrene... perchè tu possiedi 
un’arma vincente: l’amore di Dio! Le cicatrici che hai sulla pelle passeranno... ma le ferite 
dell’anima non passano mai! Ecco perché, tesoro del Mio cuore, ti sono sempre tanto vicina. 
 IO ascolto i tuoi silenzi, raccolgo le tue preghiere, vedo la tua sofferenza e comprendo le tue 
umane ragioni. Caro figlio, la fede e il sacrificio hanno dilatato talmente tanto la tua anima, che 
ora è lei che abbraccia il tuo corpo, e ogni tuo lamento Mi parla d’amore. Tu sei il profeta di questi 
tempi, 
e il Salvatore del mondo Mi ha inviata a te,perchè tu possa bruciare sempre più d’amore per Lui. 
 Dio si serve di te, per fare consacrare famiglie intere a Me, che sono la Mamma 
dell’umanità. Tu sai che è il tempo di una svolta decisiva, per il mondo intero. Bisogna aiutare i 
fratelli a rigenerarsi spiritualmente... e a prendersi, singolarmente, le proprie responsabilità verso 
il Padre. 
 Tu non puoi fare miracoli, ma il tuo coraggio... il tuo eroismo nel dolore, è il mezzo più 
sicuro che possiedi per salvare il prossimo, e per costruire famiglie sante e cristiane Modifica i tuoi 
sforzi..., migliora la tua «sopportazione»...il seme che hai gettato germoglierà...così come è 
germogliato il seme che Dio ha gettato, nel lontano 16 marzo! Medita, ora, quello che leggi nel 
Vangelo:«... cercate di trovare fra voi sette uomini, dei quali si abbia buona testimonianza,pieni di 
spirito e di pazienza, e che noi incaricheremo di quest’opera.» (Atti 6...3) Sii saggio nel tuo 
ministero e moltiplica la tua sapienza... chi ti seguirà e ti imiterà, collaborerà a fare riconquistare i 
valori spirituali che si stanno pericolosamente perdendo nel vostro mondo. 
 Rimettiti, con serenità e fiducia, al progetto che il Signore ha su di te: profondo è il 
significato di tutta la tua esistenza, in questo particolare momento! Presto, tu lo capirai! Ti stringo 
forte al Mio cuore materno, figlio caro. IO sono la tua Mamma Celeste, sono Maria Vergine.” 
 

[26°, 39-40 /23.03.1998 (h.05,30)] 
Messaggio per una suora. 

 
”Anche il sole, a volte, piange, sposa mia diletta..., sì... anche al sole succede di «oscurarsi». 

Ma poi riappare in tutto il suo splendore...e sembra che illumini e riscaldi più di prima! Vedi, cara e 
fedele figlia, sono proprio le tue debolezze e le tue insicurezze, che impreziosiscono il tuo amore 
per Me! 
 Ogni volta che le tue forze vengono meno, ci sono IO a prendere la tua mano, per farti 
sentire più sicura! Ci sono IO al tuo capezzale, a consolare la tua disperazione... ci sono IO, a 
ricordarti che ti amo, sempre e per sempre..., ci sono IO, per rinnovarti il Mio perdono e confermarti 
che IO ti ho scelta, perché in te c’è la luce del cielo, in te c’è la luce dell’amore, in te c’è la luce 
della Vita!  

Tu sei il faro che IO ho scelto, perchè i naufraghi possano salvarsi, nel mare in tempesta! E 
il mondo è ora privo di valori cristiani e povero di Verità! La tua grande forza spirituale, non può 
minimamente essere intaccata dalle tue debolezze. Tu sei la eco della Giustizia di Dio: in te c’è 
l’eterna primavera! Il tuo sorriso fa fiorire i cuori, nel giardino del Signore. Continua a vivere 
nell’umiltà, la preziosità dei tuoi doni: nei momenti più bui della tua vita terrena, troverai un sicuro 
rifugio nel Mio Cuore Misericordioso! 
 IO, con la Mia sofferenza, cerco di alleviare i tuoi dolori... tu, con i tuoi dispiaceri, 
diminuisci le spine del Mio capo! Giorno verrà, in cui anche tu Mi vedrai e Mi dirai: «Rimani con 
“me”, perchè si fa sera e il giorno è già declinato. E IO «entrerò», per rimanere con “te”. (Luca 
24,...29) Ti stringo al Mio Cuore, Mia cara figlia: ricevi la Mia forza e il Mio Amore. IO sono il tuo 
Gesù.” 



[26°, 66-67/29.05.1998 (h.06,30)] 
La Vergine parla ad un Ministro della Chiesa. 

 
”Figlio caro, attraverso la profondità della tua fede,hai saputo rinunciare a te stesso e 

integrarti nel mistero di Cristo e della Chiesa! Hai intrapreso un costante lavoro di purificazione 
personale... sei stato vittima di giudizi molto severi.   

Il disprezzo e l’emarginazione hanno accompagnato la tua evangelizzazione, che ha così 
provocato sincere conversioni, ovunque. 
 La tua acuta, ma silenziosa sofferenza, ha reso giustizia al Mio posto nella storia di salvezza 
della umanità. Tu hai capito, caro figlio, che la Verità che tu porti e rappresenti, non deve essere 
spiegata, ma vissuta e testimoniata. Il tuo vissuto conferma il contenuto delle Scritture... ecco 
perchè, ora, il Signore ti concede uno «spiraglio» nella tua sofferenza!  
 Questo alleggerimento della tua croce, non segnerà certo una diminuzione della tua fede... 
ma ti concederà le forze necessarie per rendere giustizia a tutti coloro che, è scritto, entreranno 
nella comunione dei Santi. Lì è il Mio posto, quale Madre di Cristo... e lì voglio riunirMi con le 
creature di fede, impegnate nella devozione. Continua, attraverso lo Spirito Santo,  a fare 
fruttificare i doni che hai ricevuto.  Il Signore ti riconferma, ora più che mai, Suo testimone 
credibile. Devi: (1°) Annunciare la Sua Verità. (2°) Insegnare a pregare. (3°) Collaborare alla 
santificazione degli uomini. Il tuo impegno fraterno aprirà gli orizzonti del popolo di Dio, alla 
«potenza dello Spirito Santo». Numerose creature di luce, alate, accompagneranno il tuo cammino. 
 Tu non lasciarti distrarre dalle cose umane... e quando ti accuseranno di essere «assente» 
alle cose quotidiane, tu risponderai come Gesù: «Non sapevate che devo occuparmi delle cose del 
Padre Mio?» (Luca 2, 49) Conserva, figlio mio, nel tuo cuore, le Mie parole: ti daranno la capacità 
di superare ogni contrarietà e ogni dolore! Ti stringo con amore, al Mio cuore materno.  

Sono Maria Vergine, la tua Mamma per l’eternità.” 
 
 


